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CIRCOLARE INFORMATIVA  

Aggiornamento a seguito della Legge di Bilancio 2021 

RESTO AL SUD  

FINANZIAMENTI PER L’IMPRENDITORIA GIOVANILE 

Resto al Sud è l’incentivo che sostiene la nascita di nuove attività imprenditoriali (Imprese) 

avviate da soggetti con età compresa tra i 18 ed i 55 anni, nelle regioni del Mezzogiorno, ideato 

per sostenere la nascita e la crescita di imprese nel Sud Italia, mediante l’erogazione di contributi 

economici, in parte a fondo perduto. 

L’iniziativa, affidata all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di 

impresa SpA, ovvero Invitalia, ha lo scopo di favorire l’imprenditoria giovanile, in particolare 

per promuovere la costituzione di nuove aziende in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 

Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia e nelle aree del cratere sismico del Centro Italia – cd RESTO 

QUI (Lazio, Marche, Umbria), tra giovani di età compresa tra i 18 e i 55 anni (sebbene sia 

possibile la presenza in società di soci con età maggiore a determinate condizioni).  

possono inoltre chiedere i finanziamenti: 

 i liberi professionisti ( in forma societaria o individuale ) che non risultano titolari di 

partita IVA nei 12 mesi antecedenti la presentazione della domanda per lo svolgimento 

di un’attività analoga a quella proposta (codice Ateco non identico fino alla terza cifra di 

classificazione delle attività economiche) 
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DESTINATARI 

I contributi economici previsti sono rivolti a giovani che: 

– hanno un’età compresa tra i 18 e i 55 anni. Nel caso delle società, le stesse possono 

comprendere anche soci che non rispettano il limite anagrafico (età), a patto che non siano in 

numero superiore ad un terzo dei membri della compagine societaria, e non abbiano rapporti di 

parentela fino al quarto grado con gli altri soci; 

– sono residenti in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia o 

nei 116 Comuni compresi nell’area del cratere sismico del Centro Italia (Lazio, Marche Umbria), 

oppure siano disposti a trasferirsi entro 60 giorni dall’eventuale accoglimento della richiesta di 

finanziamento; 

– non risultano beneficiari, negli ultimi 3 anni, di altre misure nazionali a favore 

dell’autoimprenditorialità;  

– hanno costituito o intendono costituire imprese individuali o società (qualsiasi), comprese le 

cooperative, con sede legale o operativa nei territori destinatari della misura Resto al Sud. In 

quest’ultimo caso, dovranno farlo entro 60 giorni successivi alla comunicazione positiva circa la 

fase istruttoria formando un’impresa individuale, società o cooperativa. 

SOGGETTI ESCLUSI 

-  sono esclusi i soggetti che risultino già titolari di un’attività di impresa alla data del 21 giugno 

2017  

Cosa significa che non devo essere titolare di “attività d’impresa in esercizio alla data del 21 giugno 

2017”? 
Significa che: 

 nel caso di ditta individuale, non devi essere titolare di partita iva movimentata 

 nel caso di società, non devi essere rappresentante legale di società iscritte al registro delle 

imprese e attive 

La titolarità di impresa viene valutata al 21 giugno 2017. Quindi non puoi presentare la domanda se 

risulti titolare di impresa in esercizio a quella data, anche se nel frattempo l’impresa è cessata o è stata 

ceduta. 

- sono esclusi i titolari di reddito di lavoro dipendente a tempo indeterminato, all’esito 

dell’approvazione della domanda  

Ho già un lavoro a tempo indeterminato: posso presentare la domanda? 

Sì, ma dovrai lasciare il lavoro se la domanda viene approvata. 
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SETTORI AMMISSIBILI 

Rientrano nella misura agevolativa i seguenti settori: 

– produzione di beni nei settori dell’artigianato, dell’industria o dell’agricoltura; 

– fornitura di servizi (incluso BAR e RISTORANTI), anche del settore turistico. 

- settore della pesca ed acquacoltura 

- attività libero professionali (settore incluso dalla Legge di Bilancio 2019) 

 

Restano escluse  

* le attività del commercio, ad eccezione della vendita dei beni prodotti nell’attività di impresa e 

le attività  

* le attività agricole 

 

SPESE  AMMISSIBILI 

Possono essere finanziate le seguenti spese: 

 ristrutturazione o manutenzione straordinaria di beni immobili - massimo 30% del 
programma di spesa 

 macchinari, impianti e attrezzature nuovi 

 programmi informatici e servizi per le tecnologie, l’informazione e la telecomunicazione 

 spese di gestione (materie prime, materiali di consumo, utenze, canoni di locazione, 

canoni di leasing, garanzie assicurative) – massimo 20% del programma di spesa 

Non sono ammissibili le spese di progettazione e promozionali, le spese per le consulenze e per 

il personale dipendente. 
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CONTRIBUTI ECONOMICI 

Nel caso di ditta individuale i giovani imprenditori/professionisti meridionali potranno 

beneficiare di un finanziamento di importo massimo di 60.000 (rafforzamento Decr. Rilancio).  

Nel caso delle società tale importo massimo è ridotto ad € 50.000 e sarà riconosciuto per 

ciascun socio di età compresa tra i 18 e 55 anni, fino al limite di 200.000 Euro.  

 

I contributi economici saranno erogati per il  

 50% a fondo perduto (rafforzamento Decr. Rilancio ex 35%)   

 50% di finanziamento bancario garantito dal Fondo di Garanzia per le PMI. Gli interessi 

sono interamente a carico di Invitalia (rafforzamento Decr. Rilancio ex 65%) 

 

A supporto del fabbisogno di circolante, è previsto un ulteriore contributo a fondo perduto 
(in conto spese di gestione - (rafforzamento Decr. Rilancio)), erogato a rendicontazione spese 
sostenute/pagate 

 15.000 euro per le ditte individuali e le attività professionali svolte in forma individuale 

 fino a un massimo di 40.000 euro per le società (limite 10.000 per socio) 

 

COME PARTECIPARE 

I finanziamenti Resto al Sud potranno essere richiesti fino ad  esaurimento 

delle risorse disponibili, a mezzo apposita domanda online tramite il portale di Invitalia S.p.a., 

che valuterà il progetto imprenditoriale entro 60 giorni.  

E’ previsto un colloquio che verrà effettuato in presenza presso la sede di Roma, ovvero da 

remoto a mezzo piattaforma dedicata !! 

Prima di inviare la domanda è necessario disporre di  

 una firma digitale  

 un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) valido e attivo,  

poiché tutte le comunicazioni tra Invitalia e i proponenti avvengono esclusivamente via PEC 

 
Ritenendoci a Vostra disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti,  
si porgono cordiali saluti. 


